
Al Dirigente Scolastico

e, p.c., ai Sindacati e ai giornali locali

Assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori dell’Istituto ________________________

L’assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori di questo Istituto, riunita in data __________
denuncia
il gravissimo attacco alla democrazia, portato dal “Disegno di legge di stabilità”, in particolar modo all' art. 3, comma 45, comma 42 e comma 44, in quanto, con atto unilaterale governativo, si sottrarrebbero all' istituto della contrattazione nazionale materie di sua esclusiva, fondamentale e prioritaria pertinenza, quali orario di lavoro e retribuzione.
Anche il successivo passaggio parlamentare costituirebbe comunque in sé una gravissima violazione del suddetto istituto, avvalorando un atto già in partenza totalmente in contrasto con i principali fondamenti della società democratica e con i diritti fondamentali, sanciti dalla Costituzione.
Se tale procedura venisse mantenuta in essere, costituirebbe un precedente acquisito che comporterebbe la totale perdita di valore di qualsiasi contrattazione nazionale per tutte le categorie di lavoratori/trici. 
Per tali motivi, vista l' estrema gravità della situazione, che costituisce un attacco senza precedenti alle istituzioni democratiche del Paese,
l'assemblea decide di:

· rimandare l’approvazione del POF a data da destinarsi
· non aderire alle attività non retribuite (visite guidate, soggiorni all’estero, ecc.)

· sospendere tutte le attività non obbligatorie svolte dagli ITP e dal personale della scuola (manifestazioni, gare, progetti, ecc.)

· effettuare solo interrogazioni orali o mediante griglia di osservazione, eliminando qualsiasi verifica scritta che comporterebbe la correzione fuori dall’orario di servizio;

· non essere disponibile a svolgere il ruolo di coordinatore di classe o di verbalista, in quanto tali figure non esistono nell’ordinamento scolastico .

Chiede inoltre a tutte le organizzazioni sindacali, firmatarie e non dei precedenti contratti, di denunciare tale attacco alla democrazia in modo chiaro, con forza e fermezza, ed a porre in essere concrete, unitarie e prolungate iniziative di lotta, preparate da una capillare campagna di informazione presso tutte le categorie di lavoratori/trici.

(seguono firme)

(nel caso in cui non vi sia una larga maggioranza, si può inviare lettera personale al DS utilizzando un modello analogo al seguente)

Al Dirigente Scolastico

_____________________

Il sottoscritto __________________________, docente in servizio presso questo Istituto, in considerazione del gravissimo attacco alla democrazia, portato dal “Disegno di legge di stabilità” (in particolar modo all' art. 3, comma 45, comma 42 e comma 44, in quanto, con atto unilaterale governativo, si sottrarrebbero all' istituto della contrattazione nazionale materie di sua esclusiva, fondamentale e prioritaria pertinenza, quali orario di lavoro e retribuzione), fa presente al Dirigente Scolastico e al Collegio docenti che
fino a quando tale norma non verrà eliminata: 
· non aderisce ad alcuna attività non retribuita prevista dall’Istituto (visite guidate, soggiorni all’estero, ecc.)

· non è disponibile a svolgere attività non obbligatorie che coinvolgono l’Istituto (manifestazioni, gare, progetti, ecc.)
Si riserva di effettuare altre forme di lotta, in base alle indicazioni date dalle Organizzazioni Sindacali.
_______________, data _____________

Firma

